
La riduzione del 50% della base imponibile per le unità immobiliari, e le relative pertinenze, 
concesse in comodato dal soggetto passivo ai genitori o ai figli che le utilizzano come 
abitazione principale, purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

 il conduttore-comodatario deve avere la residenza anagrafica nell'abitazione; 
 il contratto di comodato deve essere registrato (se non lo è l’agevolazione non può 

essere riconosciuta); 
 il comodante deve risiedere anagraficamente e dimorare abitualmente nello stesso 

comune in cui è situato l'immobile ceduto in comodato e non deve possedere altri 
immobili in Italia ad uso abitativo, con l'unica possibile eccezione dell'immobile adibito 
a propria abitazione principale e delle eventuali pertinenze; 

 l'abitazione ceduta in comodato e quella adibita ad abitazione principale non devono 
essere censite nelle categorie catastali A1, A8 o A9. 

 

 


